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incoraggiare, a questa maniera , le scuole 
private — che non sarebbe poi un danno 
salvo che quando queste scuole abb iano ca-
ra t tere confessionale — io mi preoccupo, ' ri-
peto, dell 'altro fa t to , molto più impor t an te , 
che le scuole p r iva te seguano metodi di-
dattici diversi da quelli usat i nelle scuole 
dello Stato. 

11 cambiamento di metodo è s icuramente 
molto più dannoso, e t u r b a il regolare svi-
luppo della mente del fanciullo, che deve 
essere guidato senza scosse e contorciment i . 
E non basta : i fanciulli , i (quali non pos-
sono pr ima di 10 anni iscriversi alla p r ima 
ginnasiale, possono iscriversi alla seconda 
ginnasiale l ' anno successivo; in questo modo 
nemmeno è t u t e l a t a 1' igiene menta le in 
quanto che il fanciullo farà uno sforzo mag-
giore nella scuola p r iva ta , propr io in con-
trosenso dello spiri to della legge. 

È per queste ragioni clie io convengo nel 
concetto in fo rmato re della p ropos ta presen-
ta ta dall 'onorevole Sanarelli e da al tr i col-
leghi. 

Io, preoccupandomi già di queste diffi-
coltà da qualche tempo, avevo p repa ra to 
un disegno di legge per modificare a p p u n t o 
l'articolo 141. 

Io consento ben volentieri -nella presa 
in considerazione, e senza r inunziare al mio 
disegno di legge che avrei po tu to presentare 
o domani o domani l 'a l t ro, esaminerò quello 
che propone l 'onorevole Sanarelli . Non fac-
cio quistione di precedenza. L ' i m p o r t a n t e è 
che si corregga un errore, se così può chia-
marsi, della legge che voleva tu te la re l ' igiene 
della mente e non la tu te la . 

Ben a l t r iment i si può e deve garan t i re 
la vigoria menta le dei fanciulli; la legge, 
così come è, danneggia quella e gli interessi 
dei giovani e delle loro famiglie. (Benis-
simol) 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al tre os-
servazioni, pongo a pa r t i to se debba pren-
dersi in considerazione la p ropos ta di legge 
dell'onorevole Sanarelli . I l Governo non si 
oppone. 

(La proposta di legge è presa in conside-razione). 

Verificazione di poteri. 
PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca: 

Verificazione di poteri : elezione con tes ta ta del collegio di Napoli V i l i . (Eletto Rava-
schieri). 

Questa è la conclusione della Giunta per 

le elezioni: « La Giunta a grande maggio-
ranza propone che venga conval idata la ele-
zione del conte Vincenzo Ravaschier i a de-
p u t a t o de l l 'o t tavo collegio di Napoli». 

Su ques ta conclusione ha d o m a n d a t o di 
par la re l 'onorevole Antolisei. 

A N T O L I S E I . Onorevoli colleghi, io vi 
prego di non considerare questo d iba t t i to 
sulla elezione con tes ta ta del l 'o t tavo collegio 
di Napoli come l 'u l t imo t en t a t i vo del can-
d ida to soccombente , cui morde ancora il 
desiderio di s t r appa re un sorriso alla vi t-
tor ia . P u r t r o p p o ciò avviene il p iù delle 
volte; ma nel caso a t tua le non è così. La 
discussione che noi in t end iamo di sollevare 
è molto più elevata: essa non è nè sarà l 'eco 
di pos tumi r impiant i , ma è e sarà un icamente 
la r icerca se nella elezione del l 'o t tavo col-
legio di Napoli abbiano pres ieduto quella 
s incer i tà e quella serenità, che sono il più 
sicuro f o n d a m e n t o della l ibera espressione 
della vo lon tà popolare. 

Le condizioni speciali in cui ques ta ele-
zione avvenne , non sono sfuggite na tura l -
mente alla Giunta per le elezioni, la quale 
ha volu to che si procedesse ad un ampio 
d iba t t i to e che si compiesse anche una larga 
inchiesta . Anzi queste condizioni speciali 
hanno impress ionato il re la tore della Giunta , 
t a n t o che egli, con una imparzia l i tà lodevo-
lissima, ha voluto nella sua relazione ripro-
d u r r e tu t t i i f a t t i accer ta t i dall ' inchiesta. 

E d a p p u n t o per questo io mi propongo 
di t enere un icamen te conto dei f a t t i rac-
colti nella relazione, dai quali mi pare si 
possa t r a r r e u n a conclusione molto differente 
da quella, cui la Giunta, delle elezioni è ve-
nu ta . L'elezione di Napoli ha questo di 
grave: che essa è s t a t a m a t u r a t a f r a corru-
zioni ed illecite pressioni governat ive. 

Corruzione! Io non sono capace di potervi 
r iprodurre , con la mia modes ta parola, l 'am-
biente del collegio di Vicaria. A me bas t a 
r icordare, come pure è r icordato nella rela-
zione, che in quel collegio cresce una funga ia 
di grossi elettori , t u t t i in lo t ta f ra loro, per ra-
gioni d ' interesse e di r iva l i tà . Essi pur t roppo 
hanno in mano una grande p a r t e del corpo 
elet torale e ne dispongono a servizio delle 
loro passioni. Ora, che cosa è avvenu to du-
r a n t e l ' u l t ima elezione? 

È a v v e n u t o che quest i grossi elettori , 
sempre divisi da insanabil i inimicizie, han-
no t rova to un pun to a t t o rno a cui radu-
narsi; e questo è s t a to un egregio fa rma-
cista e droghiere, il signor Baculo, il quale, 
energico e a t t ivo p ropagand i s t a della can-
d ida tu r a Ravaschier i , è r iuscito a met te re in-


